E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé
15 SETTEMBRE (Gv 19,25-27)

Se uno volesse racchiudere in una sola parola tutto il mistero di Gesù, essa è questa: “Dono”. Gesù è il dono di Dio all’umanità. Dono di grazia, verità, vita eterna. Non è però solamente il Dono di Dio a noi. Lui stesso si è fatto dono per noi. è dono donato e dono donate. In Lui si donano il Padre e lo Spirito Santo. In Lui tutto il cielo è dato all’uomo. Niente che è di Dio è risparmiato. Il dono è totale. Tutta l’eternità, la vita eterna, la santità, la verità, la Parola, la rivelazione, tutto è dato per intero. Niente Dio si è trattenuto di sé che non ci abbiano donato in Cristo Gesù.

Gesù è anche il Dono donato che si dona. L’immagine del dono è dato dalla crocifissione. Gesù si è spogliato anche delle sue vesti. Niente della sua vita è rimasto suo. Tutto egli ha donato, anche il suo corpo e il suo sangue. Il Vangelo secondo Giovanni ci mostra fino a che punto giunge la totalità di dono: Gesù si svuota anche di ciò che scorre nelle sue vene. Tutto egli dona di sé all’uomo: “I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti, ne fecero quattro parti – una per ciascun soldato – e la tunica. Ma quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: «Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca». Così si compiva la Scrittura, che dice: Si sono divisi tra loro le mie vesti e sulla mia tunica hanno gettato la sorte. E i soldati fecero così. Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce durante il sabato – era infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si compisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso. E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto” (Cfr Gv 19,23-37). Vi era “qualcosa”, o meglio, “Qualcuna”, che era fuori di Lui, anche questa Lui dona. Ne fa dono a Giovanni e in Lui e per Lui ad ogni suo discepolo, al mondo intero. Parliamo della Vergine Maria, Madre della Redenzione. Con solenne semplicità ecco quanto ci riferisce l’Apostolo Giovanni, il destinatario del dono. 
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé.

Per comprendere ogni cosa, dobbiamo sapere subito chi è la Vergine Maria. È Colei che per la sua fede ha permesso che il Verbo di Dio si facesse vero uomo e da vero uomo portasse a compimento la salvezza dell’umanità. Maria è Colei che per l’eternità dovrà prestare il suo seno mistico perché ogni figlio dell’uomo divenga vero figlio di Dio. In Lei il vero Figlio di Dio è divenuto vero Figlio dell’uomo. In Lei ogni figlio dell’uomo, oggi falso, bugiardo, mentitore in quanto figlio, deve divenire vero, santo, giusto, perfetto figlio di Dio. Il seno mistico di Maria deve generare, sempre per opera dello Spirito Santo, questo stupendo prodigio. Dove la Vergine Maria non è amata, accolta, celebrata, benedetta, ricevuta, donata, offerta lì l’uomo rimarrà sempre figlio dell’uomo, figlio però cieco, cattivo, malvagio, ateo, empio, avvolto dal peccato e dalla morte. Dove invece Maria è amata e invocata, venerata nel suo mistero, lì sempre il vecchio figlio dell’uomo diverrà vero, autentico, santo figlio di Dio. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, inseriteci in questo mistero. 
